


Carissimi amici,  

anche quest’anno l’Equipe di Pastorale Giovanile, con l’indispensabile contributo di semina-

risti e giovani laici, vuole accompagnarvi nel percorso Quaresimale con un semplice stru-

mento per la riflessione quotidiana.  

45 GIORNI A 45 GIRI 

45 GIORNI: quelli che ci separano dal sabato Santo. 

45 GIRI: ogni giorno, una canzone che aiuti nella riflessione. 

La PAROLA e il SELFIE della Parola: il brano del Vangelo del Giorno, con il Selfie di un versetto, da 

Leggere e meditare con l' aiuto di un piccolo commento.  

LA DOMANDA: è importante interrogarsi dopo aver avuto delle risposte.  

La Domenica, la pagina del sussidio sarà disponibile, sul nostro canale YouTube, 

anche in formato video per una meditazione guidata e più accurata . (Potrete  

cercare 45 Giorni a 45 Giri (N°) Domenica di Quaresima Pg Napoli.) 

Perché la musica? Bach affermava che “La musica aiuta a non sentire dentro il 

silenzio che c'è fuori.” 

Ecco perché questa scelta in un sussidio quaresimale.  

In questi giorni è importante fare deserto per permettere ad emozioni e sen-

timenti di venire alla luce e la musica, soprattutto nel mondo giovanile, aiuta a 

farlo. 

Perché il canto? Perché nella canzone si esprime al  meglio quanto il cuore vor-

rebbe dire e, come riteneva  Sant'Agostino,   

"Cantare è proprio di chi ama"… 

Allora buon ASCOLTO a ritmo di Musica. Buon appetito! Perché dove c'è FAME di ascolto, c'è PANE di musica!!! Santa Quaresima.  

               Don Pasquale e l’Equipe di PG 



“La preghiera è un momento di comunione privata con 

Dio, bisogna eseguirla nel segreto del proprio cuore 

perché è un forte momento di intimità. Prenditi un 

tempo per te. E  parla con Lui… senza se, senza ma… 

senza paura. Dio conosce il nostro cuore; siamo noi, 

spesso, a non conoscerlo.  

AMA: ASCOLTA… MEDITA… AGISCI” 

Hai un momento Dio?Hai un momento Dio?Hai un momento Dio?Hai un momento Dio?    
No, perché sono qua, No, perché sono qua, No, perché sono qua, No, perché sono qua,     

insomma ci sarei anch'io.insomma ci sarei anch'io.insomma ci sarei anch'io.insomma ci sarei anch'io.    
Hai un momento Dio?Hai un momento Dio?Hai un momento Dio?Hai un momento Dio?    

O te o chi per te, O te o chi per te, O te o chi per te, O te o chi per te,     
avete un attimo per me?avete un attimo per me?avete un attimo per me?avete un attimo per me?    

        
Li pago tutti io i miei debiti,  

se rompo pago per tre  
quanto mi conta una risposta da te,  

di su, quant'è? 
ma tu sei lì per non rispondere,  

e indossi un gran bel gilet 
non bevi niente e io non ti sento com'è? 

Perché? 
Perché ho qualche cosa in cui credere 

perché non riesco mica a ricordare bene  
che cos'è. 

 
(Hai un momento Dio - Ligabue) 

 
 

… E TU HAI UN MOMENTO … E TU HAI UN MOMENTO … E TU HAI UN MOMENTO … E TU HAI UN MOMENTO     

PER DIO? PER DIO? PER DIO? PER DIO?     
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Dal Vangelo secondo Ma�eo  

                                (6,1-6.16-18) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi di-

scepoli:  

«State a�en# a non pra#care la vo-

stra gius#zia davan# agli uomini per 

essere ammira# da loro, altrimen# 

non c’è ricompensa per voi presso il 

Padre vostro che è nei cieli.  Dunque, 

quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davan# a te, come fanno gli 

ipòcri# nelle sinagoghe e nelle strade, per essere loda# dalla gente. In verità io vi 

dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, 

non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina res# 

nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, # ricompenserà. E quando pre-

gate, non siate simili agli ipòcri# che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, 

amano pregare stando ri2, per essere vis# dalla gente. In verità io vi dico: han-

no già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua ca-

mera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che 

vede nel segreto, # ricompenserà. 

E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipòcri#, che assumono 

un’aria disfa�a per far vedere agli altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno 

già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profùma# la testa e 

làva# il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, che è 

nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, # ricompenserà». 



“Guadagnare: questo il verbo che perseguita le nostre 
giornate. Guadagnare soldi, guadagnare notorietà, 

guadagnare il primo posto. Basta che si guadagna il 

mondo e il resto non conta. Invece esso può dare solo 

una gioia effimera ed apparente se non è supportata 

dall’amore. Si rischia di perdersi tra i vicoli del mon-

do, rovinare se stessi. Le croci no. Quelle non si vo-

gliono guadagnare. Anzi, si vogliono evitare. La vita 

facile prende il sopravvento su quella semplice.” 

 
 

Avrei voluto e solo Dio  
sa quanto ho cercato di tirare fuori ciò che sento  

avrei voluto dirti che  
prego qualsiasi cosa accada  

tu ci sia sempre  
tu sia sempre con me 

Se sono giusto oppure no,Se sono giusto oppure no,Se sono giusto oppure no,Se sono giusto oppure no,        
se sono a posto o pessimose sono a posto o pessimose sono a posto o pessimose sono a posto o pessimo        
se sono il primo o l'ultimose sono il primo o l'ultimose sono il primo o l'ultimose sono il primo o l'ultimo        
ma tu sei tutto ciò che homa tu sei tutto ciò che homa tu sei tutto ciò che homa tu sei tutto ciò che ho        
se sono bravo oppure nose sono bravo oppure nose sono bravo oppure nose sono bravo oppure no        
se sono furbo o stupidose sono furbo o stupidose sono furbo o stupidose sono furbo o stupido        
se sono scuro o limpidose sono scuro o limpidose sono scuro o limpidose sono scuro o limpido        
ma tu sei tutto ciò chema tu sei tutto ciò chema tu sei tutto ciò chema tu sei tutto ciò che        

tutto ciò che ho, tutto ciò che ho,tutto ciò che ho, tutto ciò che ho,tutto ciò che ho, tutto ciò che ho,tutto ciò che ho, tutto ciò che ho,    
    tutto ciò che ho, ma tu sei tutto ciò che hotutto ciò che ho, ma tu sei tutto ciò che hotutto ciò che ho, ma tu sei tutto ciò che hotutto ciò che ho, ma tu sei tutto ciò che ho        

tutto ciò che ho, tutto ciò che hotutto ciò che ho, tutto ciò che hotutto ciò che ho, tutto ciò che hotutto ciò che ho, tutto ciò che ho        
tutto ciò che ho, ma tu sei tutto ciò che ho.tutto ciò che ho, ma tu sei tutto ciò che ho.tutto ciò che ho, ma tu sei tutto ciò che ho.tutto ciò che ho, ma tu sei tutto ciò che ho.    

(Tutto ciò che ho - Max Pezzali ) 
 

… COSA METTO AL PRIMO POSTO … COSA METTO AL PRIMO POSTO … COSA METTO AL PRIMO POSTO … COSA METTO AL PRIMO POSTO 

NELLA MIA SCALA DI VALORI?NELLA MIA SCALA DI VALORI?NELLA MIA SCALA DI VALORI?NELLA MIA SCALA DI VALORI?    
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Dal Vangelo secondo Luca (9,22-25) 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Il Figlio dell’uomo deve soffrire molto, 

essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei 

sacerdo# e dagli scribi, venire ucciso e ri-

sorgere il terzo giorno». 

Poi, a tu2, diceva: «Se qualcuno vuole 

venire dietro a me, rinneghi se stesso, 

prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria 

vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. 

Infa2, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma 

perde o rovina se stesso?». 



“Il vero cammino della quaresima è quello del 

cuore, un cammino d’amore e di gioia, in cui la 

presenza di Gesù, come quella dello sposo, non 

lascia spazio alla tristezza. Un cammino fatto 

di ostacoli, dubb, domande. Un cammino da 

non fare da soli ma da condividere. Non chiu-

dere le porte ai soli invitati ma, piuttosto, non 

smettere di invitare altre persone che, forse, 

non aspettano altro che l’invito giusto.” 

 
 

Puoi decidere le strade che farai  
puoi scalare le montagne oltre i limiti che hai  

potrai essere qualcuno se ti va  
ma se non ami , se non ami ma se non ami , se non ami ma se non ami , se non ami ma se non ami , se non ami     

non hai un vero motivo per vivere non hai un vero motivo per vivere non hai un vero motivo per vivere non hai un vero motivo per vivere     
se non ami , non ti ami e non ci sei se non ami , non ti ami e non ci sei se non ami , non ti ami e non ci sei se non ami , non ti ami e non ci sei     

se non ami non ha senso tutto quello che fai  
se non ami , se non ami  

tutto il resto sa proprio di inutile  
se non ami, non ti ami non ci sei...  

senza amore noi non siamo niente mai... 
(Se non ami – Nek)  

 
 

 

… E IL NOSTRO CAMMINO…… E IL NOSTRO CAMMINO…… E IL NOSTRO CAMMINO…… E IL NOSTRO CAMMINO…    

CHE SENSO HA?CHE SENSO HA?CHE SENSO HA?CHE SENSO HA?    
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Dal Vangelo secondo Ma�eo 

(9,14-15)  

In quel tempo, si avvicinarono a Ge-

sù i discepoli di Giovanni e gli disse-

ro: «Perché noi e i farisei digiuniamo 

molte volte, mentre i tuoi discepoli 

non digiunano?».  

E Gesù disse loro: «Possono forse gli 

invita# a nozze essere in lu�o finché lo sposo è con loro? Ma verran-

no giorni quando lo sposo sarà loro tolto, e allora digiuneranno». 



“Siamo, spesso. malati nello spirito, presi dallo scon-

forto, dalla poca fiducia e convinti di essere soli. Al-

tre abbiamo la presunzione di sapercela cavare senza 

l’aiuto di niente e di nessuno. Ma Lui è il nostro medi-

co di fiducia e, senza pretendere nulla, cura le nostre 

ferite, i nostri malumori ma quando davvero ricono-

sciamo di essere “malati”. Riceviamo cure….ma, a no-

stra volta, abbiamo il dovere di donare cure. “ 

 
 

Ti proteggerò dalle paure delle ipocondrie,  
dai turbamenti che da oggi incontrerai per la tua via.  

Dalle ingiustizie e dagli inganni del tuo tempo,  
dai fallimenti che per tua natura normalmente attirerai.  

Ti solleverò dai dolori e dai tuoi sbalzi d'umore,  
dalle ossessioni delle tue manie.  

Supererò le correnti gravitazionali,Supererò le correnti gravitazionali,Supererò le correnti gravitazionali,Supererò le correnti gravitazionali,        
lo spazio e la luce per non farti invecchiare.lo spazio e la luce per non farti invecchiare.lo spazio e la luce per non farti invecchiare.lo spazio e la luce per non farti invecchiare.        

E guarirai da tutte le malattie,E guarirai da tutte le malattie,E guarirai da tutte le malattie,E guarirai da tutte le malattie,        
perché sei un essere speciale,perché sei un essere speciale,perché sei un essere speciale,perché sei un essere speciale,        

ed io, avrò cura di te.ed io, avrò cura di te.ed io, avrò cura di te.ed io, avrò cura di te.     
 

 
       (La cura- Franco Battiato) 

 

 

SONO CONSAPEVOLE CHE, COME SONO CONSAPEVOLE CHE, COME SONO CONSAPEVOLE CHE, COME SONO CONSAPEVOLE CHE, COME 

CRISTIANO, HO BISOGNO DI CURE E CRISTIANO, HO BISOGNO DI CURE E CRISTIANO, HO BISOGNO DI CURE E CRISTIANO, HO BISOGNO DI CURE E 

DEVO PRENDERMI CURA DEVO PRENDERMI CURA DEVO PRENDERMI CURA DEVO PRENDERMI CURA     

DEGLI ALTRI?DEGLI ALTRI?DEGLI ALTRI?DEGLI ALTRI?     
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Dal Vangelo secondo Luca   

(5,27-32) 

In quel tempo, Gesù vide un pubbli-

cano di nome Levi, seduto al banco 

delle imposte, e gli disse: 

«Seguimi!». Ed egli, lasciando tu�o, 

si alzò e lo seguì. 

Poi Levi gli preparò un grande banche�o nella sua casa. C’era una folla 

numerosa di pubblicani e d’altra gente, che erano con loro a tavola. I fari-

sei e i loro scribi mormoravano e dicevano ai suoi discepoli: «Come mai 

mangiate e bevete insieme ai pubblicani e ai peccatori?». Gesù rispose 

loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i mala#; io non 

sono venuto a chiamare i gius#, ma i peccatori perché si convertano». 



“Leggevamo ora nel vangelo che il Signore Gesù era tentato 

dal diavolo nel deserto. Precisamente Cristo fu tentato dal 

diavolo, ma in Cristo eri tentato anche tu. Perché Cristo 

prese da te la sua carne, ma da sé la tua salvezza, da te 

la morte, da sé la tua vita, da te l'umiliazione, da sé la 

tua gloria, dunque prese da te la sua tentazione, da sé la 

tua vittoria. Se siamo stati tentati in lui, sarà proprio in 

lui che vinceremo il diavolo. Tu fermi la tua attenzione al 

fatto che Cristo fu tentato; perché non consideri che egli 

ha anche vinto? Fosti tu ad essere tentato in lui, ma rico-

nosci anche che in lui tu sei vincitore. Egli avrebbe potuto 

tener lontano da sé il diavolo; ma, se non si fosse lasciato 

tentare, non ti avrebbe insegnato a vincere, quando sei 

tentato. “ 

Dal «Commento sui salmi» di sant'Agostino, vescovo  

 
Mi rialzeraiMi rialzeraiMi rialzeraiMi rialzerai    

 
Se dentro me ho perso la speranza 

E sento che certezze più non ho 
Non temerò, ma aspetterò in silenzio 

Perché io so che sei vicino a me 
 

Mi rialzerai se non avrò più forze 
Mi rialzerai, con Te ce la farò 

Sarai con me, nel buio della notte 
Mi rialzerai e in alto volerò 

 

 

 

 

QUALI SONO LE TENTAZIONI QUALI SONO LE TENTAZIONI QUALI SONO LE TENTAZIONI QUALI SONO LE TENTAZIONI     

CHE MAGGIORMENTE MI FANNO CHE MAGGIORMENTE MI FANNO CHE MAGGIORMENTE MI FANNO CHE MAGGIORMENTE MI FANNO 

CADERE? CADERE? CADERE? CADERE?     

    
 
https://www.youtube.com/watch?v=CbrkumAQ5u4 
v=CbrkumAQ5u4 

 
 

«Can
tare 

è pro
prio 

di ch
i am

a»    

Cant
are è

 prop
rio d

i chi
 ama»    

Cant
are è

 prop
rio d

i chi
 ama»    

Cant
are è

 prop
rio d

i chi
 ama»    

    

(San
t’Ago

stino
)

(San
t’Ago

stino
)

(San
t’Ago

stino
)

(San
t’Ago

stino
)    

Dal Vangelo secondo Marco           

(1, 12-15) 

 

In quel tempo, lo Spirito sospinse 

Gesù nel deserto e nel deserto rima-

se quaranta giorni, tentato da Sata-

na. Stava con le bes#e selva#che e 

gli angeli lo servivano. 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il 

vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 

conver#tevi e credete nel Vangelo».sono venuto a chiamare i gius#, ma i 

peccatori perché si convertano». 


